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TRIBUNALE DI ALESSANDRIA

ORDINE DI SERVIZIO N . H LozS

Il Presidente,

Visto il d. Igs. 149/22 Attuazione della legge 26 novembre 2021, n. 206"

visti gli artt. 22 {distribuzione degli incarichi) e 23 {vigilanza sulla distribuzione degli incarichi) 
disp. att. c.p.c..

rilevata la necessità e l’opportunità di impartire le necessarie indicazioni al fine di garantire la equa 
distribuzione degli incarichi nelle materie civili così da assicurare l’applicazione del principio di 
rotazione e trasparenza delle procedure di nomina

considerato che, in virtù delle sopra richiamate disposizioni normative, la distribuzione degli incarichi 
può considerarsi equa allorquando a nessuno dei professionisti iscritti negli elenchi risulti essere 
conferito un numero di incarichi superiore al 10% di quelli affidati dall’uflicio (dovendosi a tal fine 
intendere separatamente: l’area esecuzioni e procedure concorsuali; l’area lavoro per gli incarichi 
relativi al settore lavoro, il settore civile per i restanti incarichi). Nell’equa distribuzione deve anche 
considerarsi il valore degli incarichi stessi in rapporto al numero dei professionisti iscritti negli 
elenchi, avendo come termine temporale quello dell'anno solare. L’esigenza di rotazione deve inoltre 
essere contemperata con la legittima esigenza del magistrato di poter fare affidamento su consulenti 
competenti, diligenti, esperti e in definitiva affidabili, rispetto alla specificità dell’incarico. Talché 
deve restare salva la possibilità di ritenersi comunque realizzata l’equa distribuzione degli incarichi 
qualora in presenza di riscontrate esigenze motivate dalfamministrazione giudiziaria, siano 
eccezionalmente derogate le disposizioni impartite

RICHIEDE

Ai Giudici del settore civile

di dare corso, per ciascun anno solare, alle nomine ed agli incarichi di CTU nel rispetto dei principi 
sopra enunciati, assicurando una equa e ragionata rotazione tra i soggetti iscritti nei rispettivi albi o 
elenchi del Tribunale in possesso dei requisiti di professionalità e affidabilità in modo che. senza 
danno per l'amministrazione della giustizia e quindi evitando nomine a soggetti iscritti non idonei, 
gli incarichi siano equamente distribuiti e che a nessuno dei consulenti iscritti siano conferiti incarichi 
in misura superiore al 10 % di quelli affidati dall'ufficio, tenendo conto altresì nel compiere il giudizio 
di equità anche del valore degli incarichi singolarmente conferiti e del numero di professionisti 
destinati degli incarichi stessi in rapporto al numero dei professionisti iscritti negli albi e negli elenchi. 
Ove motivate esigenze di amministrazione della giustizia dovessero portare ad uno scostamento delle




